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• sostenere la diversificazione del reddito e la multifunzionalità all’interno del-

le aziende agricole e silvicole; la creazione di piccole aziende nei settori ex-

tragricoli, la cooperazione tra piccoli operatori, anche utilizzando le nuove 

opportunità offerte dallo sviluppo delle tecnologie informatiche, per la crea-

zione e la commercializzazione di nuovi servizi e nuovi prodotti in grado di 

rispondere meglio ai fabbisogni di innovazione delle aree rurali   

• intervenire attraverso un’azione che stimoli l’“integrazione” degli interventi 

in termini di accompagnamento dei processi di aggregazione e di cooperazio-

ne  

• intervenire sul territorio regionale, in complementarietà con l’intervento del 

fondo FESR secondo quanto indicato nell’Accordo di Partenariato, al fine di 

contribuire al raggiungimento degli obiettivi previsti dalla programmazione 

strategica europea e nazionale  

• agire a sostegno delle imprese anche attraverso l’utilizzo di strumenti finan-

ziari e di combinazioni di strumenti di aiuto, anche al fine di consentire una 

più equilibrata gestione finanziaria dei programmi di investimento sostenuti 

attraverso il PSR, rivolti alla competitività ed al miglioramento delle presta-

zioni ambientali e della sostenibilità globale. 
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I servizi di consulenza alle aziende agricole contribuiscono al raggiungimento 
dell’obiettivo di potenziare la redditività del settore agricolo permettendo agli 
agricoltori, ai giovani agricoltori, ai silvicoltori di avvalersi di servizi per aiutarli a 
migliorare la gestione sostenibile, la performance economica e ambientale della 
loro azienda. 

QUALI SONO GLI OBIETTIVI DELLA MISURA…. 
 

Attraverso l’erogazione dei servizi di consulenza s’intende favorire: 
 

• L’attuazione di processi di produzione sostenibili e compatibili con il rispetto 
dei criteri di gestione obbligatori e dei requisiti prescritti dalla normativa comu-
nitaria in materia di sicurezza sul lavoro; 

• L’attuazione di sistemi produttivi che assicurino il raggiungimento di standard 
qualitativi per garantire la sicurezza alimentare e la salubrità dei prodotti; 

• Il trasferimento delle conoscenze e delle innovazioni derivanti dalle attività di 
ricerca e sperimentazione; 

• Nuove opportunità di crescita attraverso la diversificazione delle attività azien-
dali, in relazione agli aspetti multifunzionali dell’agricoltura.  
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• agire direttamente sul capitale umano, ovvero i nuovi giovani capi azienda, 

assistendoli attraverso azioni di formazione/informazione ed azioni di consu-

lenza  

• recuperare il valore aggiunto prodotto a favore delle aziende agricole, agen-

do sull’integrazione orizzontale e/o verticale della filiera per consentire lo 

sviluppo di nuove preparazioni e nuovi prodotti lavorati  

• intervenire sulla competitività della filiera favorendo la ristrutturazione (per i 

settori maturi), l’innovazione, l’ammodernamento tecnico e tecnologico del-

la trasformazione, commercializzazione e vendita, per consentire l’aggrega-

zione dell’offerta e l’adeguamento delle produzioni ai mercati  

• diffondere tra le imprese l’adozione dei regimi di qualità e promuoverne e 

comunicarne i contenuti sui mercati e direttamente ai consumatori  

• sostenere gli strumenti di gestione del rischio, al fine di favorire la conoscen-

za rispetto a quelli che sono i rischi aziendali, ed in particolare quelli correlati 

ai cambiamenti climatici  

• intervenire sulle pressioni quantitative esercitate dall’agricoltura sulle risorse 

idriche  

• introdurre all’interno delle aziende tecniche e/o tecnologie che consentano 

una riduzione dei consumi di acqua, la misurazione ed il monitoraggio ed in-

terventi di sostegno per l’adozione di soluzioni colturali, tecniche e tecnolo-

giche (quali gli impegni agro-climatico-ambientali, l’agricoltura biologica)  

• rafforzare l’impronta “green” dell’agricoltura regionale non solo in relazione 

alla funzione ambientale e di mitigazione dei fattori che determinano i cam-

biamenti climatici, ma anche in relazione all’opportunità offerta dall’utilizzo 

di specifici “marchi ambientali”, “marchi di sostenibilità” e dalle “etichette 

ecologiche”  
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Obiettivi previsti 

 
L’intervento proposto,  intende fornire le competenze chiave di cui dotare gli 
operatori agricoli per assicurare alle loro aziende la capacità di competere sul 
mercato in modo sostenibile nel prossimo futuro. 
 
I fabbisogni individuati a livello regionale  che attraverso i  servizi di consulenza 

si vogliono soddisfare sono i seguenti:   

rafforzare lo stato delle conoscenze degli operatori, così da:  

• essere in grado di incidere positivamente sull’ammodernamento/

innovazione e sullo sviluppo socio-economico della regione e, più in partico-

lare, delle aree rurali;  

• presidiare la sostenibilità ambientale delle attività agricole, ivi inclusa la co-

noscenza e la corretta attuazione dell’uso dei prodotti fitosanitari per come 

regolamentata dal Piano Nazionale sull’uso sostenibile dei pesticidi, che rece-

pisce la Direttiva 2009/128/CE; 

• sostenere un processo di accompagnamento diretto agli operatori locali, an-

che al fine di realizzare quella che viene definita “eco innovazione”  

• favorire misure di accompagnamento per gli operatori, per sostenere il recu-

pero di competitività dei fattori produttivi delle aziende agricole, favorendo 

l'accesso al mercato, in una logica generale di rafforzare, contestualmente, gli 

effetti di sostenibilità delle stesse aziende, nonché una gestione attenta della 

biodiversità agricola (vegetale e animale), delle risorse non rinnovabili o scar-

se (suolo, risorsa idrica, energia) e di adattamento ai cambiamenti climatici;  

• implementare e diffondere forme di cooperazione innovative (orizzontale e/o 

verticale) tra i piccoli imprenditori agricoli  

• agire sulle infrastrutture locali, stimolando l’approccio collettivo  
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“Condizioni minime aziendali” 
 
Il servizio di consulenza propone soluzioni per quanto riguarda il rispetto delle 
norme obbligatorie in materia di: 
 
• Ambiente, sanità pubblica, salute delle piante e benessere degli animali 

(CGO), ivi compresi i temi della biodiversità; 
 
• Buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA); 
 
• Sicurezza sul lavoro (SL) 
 

“Miglioramento del rendimento complessivo aziendale” 
 

La consulenza fornisce specifiche linee guida aziendali nei seguenti ambiti: 
 
• Ottimizzazione delle risorse umane, naturali ed economiche aziendali; 

 
• Trasformazione, commercializzazione, marketing dei prodotti aziendali; 
 
• Razionalizzazione e/o introduzione di tecniche innovative di produzione; 
 
• Risparmio e produzione di energia in azienda; 
 
• Razionalizzazione delle risorse idriche aziendali; 
 
• Integrazione del reddito aziendale tramite la produzione e servizi non agri-

coli (multifunzionalità). 
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DESCRIZIONE TECNICA E CARATTERISTICHE DELLA MISURA 
 

La Misura promuove l’impiego di servizi di consulenza da parte degli agricoltori, 

compresi i giovani agricoltori che si insediano per la prima volta, i silvicoltori, 

altri gestori del territorio, per migliorare la gestione sostenibile e la performan-

ce economica e ambientale dell’azienda e dell’impresa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo generale 

L’obiettivo della Misura è di favorire e sostenere un sistema di consulenza 

nell’ambito dello sviluppo rurale che coadiuvi il raggiungimento degli obiettivi 

di tutti gli interventi afferenti alle 6 priorità, con particolare riguardo agli 

obiettivi trasversali: introduzione di innovazioni di processo, strutturali e orga-

nizzative, ambiente e mitigazione dei cambiamenti climatici. 
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Obiettivi specifici 

• Utilizzo dei servizi di consulenza da parte delle imprese; 

• impegni agroambientali; 

• pratiche agricole benefiche per il clima, per l’ambiente e il mantenimento del-

la superficie agricola; 

• interventi legati all’ammodernamento dell’azienda, al perseguimento della 

competitività, all’integrazione di filiera, all’innovazione, all’orientamento al 

mercato nonché alla promozione dell’imprenditorialità; 

• rispetto e adozione dei requisiti previsti nella direttiva quadro sulle acque; 

• rispetto e adozione dei principi generali della difesa integrata; 

• rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro o connesse all’azienda agricola; 

• assistenza specifica per agricoltori che si insediano per la prima volta; 

• mitigazione dei cambiamenti climatici e relativo adattamento, biodiversità e 

protezione delle acque; 

• analisi economica aziendale anche per piccole e medie imprese; 

• prestazioni economiche e ambientali dell’azienda agricola (competitività,  

diversificazione etc.); 

• sviluppo di filiere corte; 

• agricoltura biologica; 

• aspetti sanitari delle pratiche zootecniche.  

 

 


